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Politica 
Nuovo interrogatorio per l'ex presidente Montedison che spiega 
i «meccanismi finanziari» per ricavare fondi extrabilancio destinati 
alle mazzette. «Ma non chiedetemi i nomi dei politici, non li so» 
Nove ore sotto torchio Carlo Sama. Oggi sarà nuovamente ascoltato 

Garofano: «Così pagavamo il Caf» 
finivano 

pi«iii 5 re 

Lex amministratore delegato della Montedison Carlo Sama e sotto 
Giuseppe Garofano 

Sama Cusani Garofano il pool Mani Pulite stringe 
d assedio 1 ex stato maggiore dei colossi chimici 
con interrogatori a raffica Ma le attenzioni sono tut
te per 1 ex presidente Montedison 1 nomi dei politi
ci7 «Nessun nome - spiega il suo avvocato - ma se 
avete presente le somme di cui si parla non poteva
no essere date al Prada di turno» Insomma quelle 
tangenti venivano pattuite con i vertit i d: De e Psi 

SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 
M MILANO I riflettori sono 
ancora punlati sul palazzone 
del carcere di Opera e su Giù 
seppe «Pippo- Garofano il de
tenuto sorveglialo a vista che 
negli archivi della memoria cu 
siouisce tutti i segreti delle av 
venture finanziarie di Montedi
son I e sue confessioni sono 
arrivate al capitolo conelusivo 
la vicenda Enimont che prò 
pno oggi dovrebbe essere al 
frantala nel sesto e forse ulti 
mo faccia a laceia con i magi 
strati Ieri altre quattro ore di 
interrogatorio davanti al pni 
Francesco Greco e ali uscita il 
suo legale I avvocato Luca 
Mucci spiega rettifica precisa 
il contenuto di quelle confes 

sioni che hanno riempilo or 
mai centinaia di pagine di ver 
bali Garofano parla di cifre a 
nove zeri dei meccanismi fi 
nanzian escogitati per ricavare 
fondi extrabilancio destinati al 
pagamento d tangenti Ma 
non solo quei soldi furono uh 
lizzati anche ali interno del 
gruppo per regolare rapporti 
sul mercato azionano per ten 
tare scalate occulte per npia 
nare in modo fittizio voragini 
di bilancio aprendo altre falle 
Ma 6 possibile che il «Cardina 
le della finanza di Foro Bona 
parte I uomo ehe dai tempi di 
Schimberni conosce tutti i se 
greti del gruppo non sappia a 
chi sono finiti i quattrini desti

nati ai politici' Un cronista a/ 
zarda la domanda che 6 sulle 
labbra di tutti «E il caP facci 
do riferimento ali asse Craxi 
Anclreotti Forlam esistente in 
quegli anni «Ma che caf e caf -
risponde I avvocato - Si e par 
lato dei massimi esponenti dei 
partiti di governo senza fare 
alcun nome Garofano era prc 
sidentc di Montedison e non 
aveva rapporti '•01 politici I la 
escluso di aver avuto ruoli di 
contatto o accordi con loro» Il 
«Cardinale però ha affermato 
che di queste somme extra bi 
lancio beneficiavano i massimi 
esponenti dei partili dell area 
di governo Perche lo dice se 
non conosce i nomi9 «Se avete 
presente le somme di cui si 
parla potete ben immaginare 
ehe non potevano essere date 
al Prada di turno (Maurizio 
Prada elemosiniere della de 
milanese ndr)» Mucci dopo 
qualche esitazione si sbilan 
eia anche sull entità di queste 
somme Sulla base dei conti 
fatti dagli inquirenti e e un 
monte di 280 miliardi ehe sa 
rebbero le famose cifre extra 
bilancio ricavale dalle alclu 
mie finanziane di personaggi 
come Pino Berlini lo «gnomo» 
di Losanna che si occupava 

delle m inovrc sul mercato 
azionano e il finanziere Sergio 
Cusani Quost ultimo e 1 irtefi 
ce di operazioni immobiliari 
che hanno fruttato cento mi 
liardi di tangenti Beri ni il ma 
go del bacK to back con depo 
siti bancari fittizi e prestili reali 
a società del gruppo ha contri 
buito a portare la quota resi 
dua nitri ISO miliardi Questi 
però secondo la ricostruzione 
fatta da Mucci ron sarebbero 
servili al foraggi intento dei 
partiti per I affare Lnimont ma 
per altre operazioni (nanzia 
rie Tra questi ci sono 35 mi 
hard andati a Sergio Cusani e 
in seguito restituiti Ma Cusani 
e considerato da sempre un 
uomo di Martelli e a queslo 
punto nel gioco delle sigle pò 
trebberò iggmngersi altre in 
cognite 

Óra il giallo tnimont do 
vrebbe essere vicino alli con 
clusione «D altra parte - dice 
I avvocato - non vedo che al 
tro possa dire Garofano Non 
ha fatto il criminale per que 
sto al termine dell interrogato 
rio faremo istanza di scarcera 
zione Una cosa e il presidente 
di una società altro e il eollet 
toro di tangenti 

Sempre oggi dovrebbe prò 

seguire nel carcere di Operi 
I interrogatorio di Carlo Sama 
Per circa 9 ore ieri I u animi 
nistratore delegalo della Mon 
tedison ed ex presidente della 
Ferfin ha risposto ille doman 
de di Antonio Di Pietro e di I 
Gip Italo Glutti presente ali ni 
terrogatono per li convalida 
dell irresto a giudicirc dalla 
dur ìt ì del confronto coi magi 
strati e da alcune indiscrezioni 
sembra proprio che Sama sti i 
eollabor indo con fli inquiren 
ti ehe a questo punto premo 
no ancora sull accclcUon. 
con I obiettivo divi nire «capo 
dell intricala vicenda dei fondi 
neri del gruppo ferruzzi e sul 
I affaire Cnimont entro la fine 
del'a scttimani Durante una 
pausa dell interrogatorio a Sa 
m i Di Pietro I ì sentilo anche 
il presidente dell i Calcestruzzi 
l-orcnzo Panzavolta per otte 
nere chiarimenti su alcune al 
ferrnazioni f ittc il giorno prc 
cedente da Pino Berlini il con 
sulente svizzero dH gruppo di 
Ravenna 

I indagine Montidison iene 
proseguita in panllelo UT he 
su altri canali Nel carcere di 
San Vittore 6 stato interrogato 
il finanziere Sergio Cusani ir 

Al convegno nazionale, silenzi, ma anche indignazione per le tangenti dell'Enimont 

In casa de «stupore» per i 280 miliardi 
«Non sono arrivati, qualcuno li ha rubati» 
1 de pronti a trasformarsi in Partito popolare sono al
libiti di fronte all'enormità della cifra 280 miliardi fi
niti nella tasse di De o Psi? Non ho lotto i qiomali» 
Pier Ferdinando Casini ex giovano promossa dol 
Caf, se la cava cosi Vito Napoli «Quei soldi non so
no arrivati ai partiti, qualcuno li ha rubati» Rocco 
Butttglione «Se il partito non si purifica anch io al 
governo dei ladri preferisco il governo dei giudici» 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA «Ma tutti questi mi 
liardi chi li ha visti'» Il senatore 
Germano De Cinque abbru? 
zesc che pur di clientele se ne 
intende 0 allibito di fronte a 
questo ordine di cifre 280 mi
liardi a tre politici targati De e 
Psi L ultima supertangente 
uscita dal ciclone tangentopoli 
non e proprio un bel regalo 
per la De nel giorno in cui de 

cide di cambiar pelle e dare vi 
ta al Partito popolare C è chi 
schiva le domande chi e in 
tenzonato i chiedere il conto 
ma anche chi attacca perche 
la De non si e difesa sulla que 
stione morale II deputato mi 
lanese Bruno Tabacci contesta 
il suo partito che e arrivato fino 
a subire 1 equazione «De ugua
le mafia» «Quello che trovo 

inaccettabile - ha detto - e che 
mentre il Pds difende Greganti 
e Pollini noi se inehiamo Cita 
r sii siisi l invio i f lelll app i ni 

' li wis c l u b i i elle II S 
il Caf ma ò molto sensibile alla 
difesa di un uomo che per tutti 
loro resta «I onesto Citaristi» 
nonostante gli innumerevoli 
awioi di garanzia 

«Non ho letto i giornali non 
so nemmeno cosa hanno scnt 
to sulla costituente» È la sor 
prendente risposta di Pier Fer 
dinando Casini ex giovane 
promessa forlamana in questi 
giorni tra i più prodighi nel far 
dichiarazioni Vito Napoli de 
putato calabrese i giornali li 
ha visti .Proprio perché li ho 
letti - afferma - ho paura che 
quei soldi ai partiti non siano 
mai arrivati» Allora a chi sono 
andati7 Per lui nrn ci sono 
dubbi qualcuno li ha rubati e 

chiede "Bisognerà perseguire 
come fossero omicidi gli arne 
chimenti illeciti "1 roppa ver 
1,01.11 i sui piriti l p r n s i r n 
i n n r> rr*" r imf i 
soldi per pagare gli stipendi» fc, 
di fronte a cifre tanto spavento 
se che rischiano di sopraff ire 
ogni tentativo di voltar pagina 
«L unica possibilità - a cui si a( 
fida Napoli - è che la gente ne 
sca distinguere Ira persone e 
partiti" 

Uno che non fa tanto affida
mento su questa capacità di 
distinzione ò il senatore Ciò 
vanni Manzini "Non e finita 
qui - afferma quando I asscm 
blea e ormai conclusa tra le 
ovazioni a Martinazzoli - Noi 
dobbiamo aspettarci i processi 
a Gava e ad Andrcotti durante 
la campagna elettorale È lu 
cido Manzini e non si fa illusio 
ni «Il nostro problema - dice -
non è conservare il 22 o il 18 

percento ma resistere Lai 
nea della resistenza la fiss i il 
15 percento -e per un turni 
-ìnnn i v t o s s n n i o incili 
i n d ir i l i n^^n^ 7 n™r 

Anche Uemerte Mastella 
ieri mattina ha letto i giornali 
«lo sono preoccupato - affer 
ma - ed è stata la reazione di 
mia moglie che mi ha convin 
to La spinta a una eonclusio 
ne unitaria dell assemblea e 
dovuto anche a queslo» I ruo 
lo che stanno avendo le mogli 
sugli ex notabili de e tutto seri 
vere Anche Vito Napoli con 
fevs 1 di non saper cosa nspon 
dcre a sua moglie che gli chic 
de «E mi dicevi sempre J i c 
non avevi i soldi1» 

Più ragionalo è il commento 
del filosofo Rocco Buttiglione 
che per il suo discorso in as 
semblea 0 stato accusalo di 
volere la santa Inquisizione 
•Penso in generale - afferma -

restato venerdì scorso nel] ,1111 
bilo della stessa operazione 
ehe ivrebbe dovuto condurre 
davanti ai giudici anche Riul 
(1 irdmi Al termine dell inter 
rogatorie condotto dal sostitu 
to procuratore 1 rancesco Gre 
eo I avvocalo Pillcrio Plastina 
h i scelto la via del silenzio 
(•perche la frammentazione 
delle notizie su questa vicenda 

potrebbe danneggiare I issisti 
to ) ma ha tenuto precisare 
che a suo giudizio il capo d ae 
cusa di falso in bilancio che 
grava su Cusani «non si confi 
gura giundicamente» anche 
perche il finanziere non nco 
priva cariche societarie nella 
Montedison 

Ieri pomeriggio a San Vittore 
e er i anche il giudice Gherar 

do Colombo 11 magistrato del 
pool «Mani pulite doveva ri 
sentire Aldo Braneher colla 
boratore dcPa Fininvesl e assi 
stinte di I edele Conlalonien 
arrestato il 17 giugno scorso 
per violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
p irliti in relazione alla somma 
di 300 milioni p ìgati a Giovan 
ni Marone (segretaro dell ex 

ehi p ir*iti in lt ili 1 sono si in 
pn siiti ponr i Ricchi s i no 
si mpn siiti m u l i 11 ipnor 
lenti e proprio p i rques 'oera 
nr in r r i d n ' r o r r i p r i m po>? 
di partilo- 11 r Butliglione par
titi e milit inti onesti sono 'e 
«vittime» e sono stati «traditi» 
Confessa di non aver mai sen 
tuo parlare di una tangente di 
questo tipo ma ammet'e che 
•cifre di qucll ordine sono pas 
satc di mano» Non esclude 
ehe «qualcuno con quei soldi 
si sia comprato 500mil 1 tesse 
re quu'cuno che non ha mai 
avuto bisogno di consenso 
reale» L assemblea secondo 
Buttiglione serve a voltar pagi 
na «La discontinuità disorga 
nizzativa - dice -.erve soprat 
tutto a rompere con questo si 
stema» A chi lo accusa di voler 
trasformare il part to in una 
santa Inquisizione risponde 
«Non e vero lo semplicemente 

consi ilo chi u n un m, s, 
sii ni 11 ipovollo I spiot, 1 In 
un sisti in 1 nomi ili I 1 giustizia 
penale ehe e sempre 1 ultim 1 

I f s i 1 \ r b 'se 1 1 ' re f ir r 
il colpevole per non punire 
I nuocente Mentre la regola 
interna di un partito dovrebbe 
essere cacciare anche gli inno 
centi per non rischiare di tene 
re dentro 1 colpevoli Se questo 
non avviene anche 10 sono tra 
quelli che al governo dei ladri 
preferisce il governo dei giudi 
ci» Martmazzoli concludendo 
1 assemblea ha ncordato alla 
sua platea "Ci sono milioni di 
cittadini che ogni mattina si al 
zano e vanno a lavorare e gua 
dagnano onestamente e que 
slo il centro a cui vogliamo 
parlare» Il Caf se ne era di 
menticalo ma lui per riuscirci 
deve remare forte e controven 
to 

ministro dell i s uni 1 D* I j rm 
zo) nell ambito di l l i 1 imo 1 
gna ministeriali mti Aids V 
eondo quanto affermano 1 li 
gali di Brine n r durinli li 
qu ìsi tre ore di interrog ite ni il 
magistrato ivrebbe chiesto so 
prattutto chi ìnncnli sull i do 
cumenlaziom bine ina uqui 
sita nel eorso delle ind inni 
sulla Promogolden li soeuta 
di pubbliche riliziom di Melo 
Braneher -Dettigli lini 10 
dello gli avvocati ili uscit 1 d » 
S in Vittore A nos ro giudizi! 
la situazione 111 rei i/ione ili 1 
pò ui imputazione contesalo 
e assolutamente chiarita C ' 
stala fra I altro un 1 grinde di 
sponibili 1 da pu l ì di Bruì 
ihcr» Da dove arrivavano quii 
300 milioni7 Dalle disponibili 1 
dell 1 Prornogoldcn dici Bruì 
cher la I mimesi ni n e enlr 1 
E oggi il tribunale della liberta 
do/re bbe valutare la posizione 
di Aldo Braneher nell potisi 
della sua scarcerazione V m 
pre oggi il Gip Italo Ghilti do 
vrebbe pronunciarsi in minto 
ili istanza di se irei rizioni 
pn seni iti dalli \ pnsidi ili 
dell In Franco \obil su mi il 
pm Piercamillo Davigo h i t,ia 
espresso parere neg itivo 

Ferruzzi: Beghin 
Say non si vende 
I creditori oggi 
in Bankitalia 

• • MIWWO C lusippe G irof ino issn mi 1 \ 11 r l u n K 
n i Ki ni ini Vulturi 1 si ono meni d iK » is ejn di 11111 usi 
/iene di l l i r-ridama Bcftlun ~Suv ì/icnda ir imi si U 11 | 
Ferruzzi Al suo posto sono subentrati il nuuso presidente e I 

u \ o a l f u M 
Enrico Bondi 

E mentre il vertice dell azienda che rimane il cuore di II mipc 
ro agroahmentarc del gruppo di Ravenna conferma ehe 1011 e in 
vendita oggi nella sede milanese di Bankitalia si svolge la nunio 
ne delie banche estere che verso 1 Ferruzzi vantano credili per 
6 500 miliardi Questa mattina alle 9 30 spiegheranno le loro ra 
gioni alla B^nca d Italia in un incontro con il direttore della iliale 
Alfio Noto 1 rappresentanti delle banche estere sostengono pc 
raltro il piano che sotto la regia di Mediobanca si sta mettendo a 
punto per salvare 1 ex impero di Ravenna oberilo da 31 nuli irdi 
di debiti lordi 

Il desOllo dell operazione che sancirà I uscita di scena della 
famiglia Ferruzzi sarebbe imminente «Credo che sia ormai solo 
una questione di giorni ma il piano di salvataggio per il gruppo 
Ferruzzi messo a punto da Mediobanca dovrebbe essere pronto 
A dichiaralo ieri e stato Pellegrino Capaldo il presiden e della 
Banca di Roma una delle maggiori creditnci del gruppo che 11 
parte del consorzio incaricato per il salvataggio 

Omicidi o suicidi? Calvi e Castellari si somigliano 
L'hanno già chiamata la maledizione dell'Enimont 
Ed hanno ragione Prima la morte di Castellari, poi 1 
suicidi di Cagliari e Gardini Tre morti che ricordano 
molto altre vicende della malapohtica italiana II ca
so Calvi, il banchiere di Dio «suicidato» sotto il Ponte 
dei Frati Neri e la morte da tazzina di caffé di Miche
le Sindona Su tutte I ombra di un «mostro orribile» 
l'intreccio tra P2, mafia De e servizi segreti 

SERGIO TURONE 

• 1 Nel destino di Sergio Ca 
stellari - la cui tragica morte 
pochi mesi addietro ha aperto 
la sene dei decessi legat allo 
scandalo Enimont proseguita 
col suicidio per soffocamento 
di Gabriele Cagliari e con la pi
stolettata che ha ucciso Raul 
Gardini - sembra avere ele
menti di somiglianza con la 
morte avvenuta undici anni fa 
sotto un ponte di Londra del 
banchiere Roberto Calvi Lo ha 
riconosciuto anche il giudice 
Pierluigi Dell Osso che a suo 
tempo condusse I istruttoria 
sul crack del Banco Ambrosia
no e che segnalò dietro quei 
latti la presenza di un «mostro 
orribile» indicato nell intreccio 
di finanza delittuosa masso
neria traffici intemazionali 
tangenti ai partiti manovre dei 
servizi segreti interessi incon 
fessabili elei Vaticano Soprat
tutto il caso Castellari e il caso 
Calvi hanno in comune lo sce
nario di omicidi mascherati da 
suicid. O viceversa 

Neil inchiesta seguita alla 
morte di Calvi la tesi del suici 
dio - sostenu'a inizialmente 
dalla polizia britannica - ha 
retto per alcuni mesi ma poi è 
caduta si trattò di assassinio 
anche se restano ignoti esecu
tore e mandanti Nel caso di 
Castellari alto esponente delle 
Partecipazioni statali 1 ipotesi 
che si sia tolto la vita 6 un pò 

meno fragile Attorno agli mtn 
ghi finanziari della malapoliti 
ca italiana I orrida spirale del 
le morti ha subito negli ultimi 
tempi un accelerazione sgo 
mentevole ma il suo inizio ri 
sale a molti anni fa Nel luglio 
del 1979 a Milano l avvocato 
Giorgio Ambrosoli curatore 
fallimentare del tracollo di Sin 
dona fu assassinato da un si 
cario h. questa una delle non 
molte pagine criminose su cui 
la giustizia ha saputo fare chia
rezza ad ordinare I uccisione 
dell integerrimo avvocato -
che si era opposto a un abusi 
va procedura architettata da 
Sindona per evitare il tallimcn 
to - era stato lo stesso ban 
chicre poi condannato ali er 
gastolo e suicida n carcere 

Quella vicenda e vistosa 
mente emblematica dell in 
treccio prodottosi negli anni 
Settanta Ottanta fra la De la 
mafia e la loggia massonica 
P2 II banchiere Sindona infatti 
- protagonista prima di una 
travolgente ascesa nell alta fi 
nanza internazionale poi di 
una caduta catastrofica se 
gnata da elementi avventurosi 
e bislacchi sempre illegali -
tentò di salvarsi dalla pngionc 
ricorrendo appunto ali aiuto 
coordinato della P2 della ma
fia di Andrcotti I-alto espo 
nentc della De e del governo lo 
protesse finché gli fu possibile 

ma durante il processo lo ab 
bandonò al suo destino Sin 
dona tentò di vendicarsi con 
un suicidio camuffato da orni 
cidio In una memorabile vi 
gnetta Giorgio ["oratimi disc 
gnò una tazzina di caffo il cui 
manico aveva la forma incon 
fondibile delle orecchie di An 
dreotti In realtà però I inchie 
sta giudiziaria non lasciò dub 
bi sul latto che Sindona avesse 
volontariamente bevuto caffo 
avvelenato 

Un dato resta però certo 
«Senza Andreotti e la sua prò 
lezione accordata a Sindona 
dal 197<1 al 1979 - affermò nel 
processo il pubblico ministero 
Guido Viola - non ci sarebbe 
stato il delitto Ambrosoli» 

Michele Sindona era stato 
amico di Roberto Calvi Aveva 
no avuto le medesime fre
quentazioni politiche monda 
ne finanziane ecclesiastiche 
massoniche Un luogo comu 
ne di questi mesi afferma che 

Castellari 
Sopra da 

sinistra 
Roberto Calvi 

Michele 
Sindona e 
lavvocato 

Giorgio 
Ambrosoli 

la magistratura italiana nei 
confronti dei reati commessi 
dal potere sarebbe attiva solo 
da un anno o poco più e che 
in precedenza era slata scm 
pre connivente o cicca per op 
portunismo L accusa ò giusta 
solo in parte Magistrali solerti 
e coraggiosi ec ne sono stati e 
non pochi anche al tempo 
dell indulgenza dei più Aceu 
sato e arrestato per il crack del 
Banco Ambrosiano Calvi in 
carcere disse ai giudici nel lu 
gliodel 1981 di aver dato al Psi 

23 miliardi e di averne avuti 111 
restituzione soltanto sci \JC in 
discrezioni su quello scottarne 
interrogatorio giunsero ali opi 
morie pubblica soltanto ali ini 
zio del successivo autunno 
quando la stampa diffuse ìm 
pie sintesi delle dichiarazioni 
di Calvi È certo però che il d" 
stinatano principale del mes 
saggio lanciato dal banchiere 
in carcere - ossia Craxi - ven 
ne informato subito dagli awo 
eah stessi di Calvi 

Lallori segretario del Psi 

per ravsicurare Calvi e indurlo 
a ritrattare le pencolare dichia 
razioni fatlc ai magistrati colse 
un occasione solenne il dibat 
tuo sul nuovo governo Spadoli 
ni (succeduto a Forlam che si 
era dimesso per lo scombusso 
lamento ereato nella sua com 
pagine ministeriale dallo scan 
dalo P2) Il 10 luglio 1981 a 
Montecitorio Craxi prese la 
parola 1 a i t ano duramente 1 
giudici uiilane 1 ehe avevano 
arrestalo Calvi Giusto il giorno 
precedente nel carcere di Lo 

di il banchiere aveva tentato 
o simulato il suicidio «Quali 
do si mettono le m nette - dis 
se Craxi nel suo discorso - a fi 
nan7icn che rappresentano in 
modo diretto o indiretto gruppi 
che eontano per quasi meta 
del listino di Borsa ò difficile 
non prevedere incontrollabili 
reazioni psicologiche e varchi 
iperti per le correnti speculati 

ve» 
Calvi colse al volo il segnale 

e ai giudici non disse più una 
parola Fu condannato a qual 
tro anni ma ebbe la libertà 
provvisoria Tornò tranquillo 
alla testa del Banco Ambrosia 
no e come scnsse I Europvo 
•il socialista Francesco Forte 
gli battè pubblicamente le ma 
ni» Tangentopoli insomma 
non era ancora matura, dove
vano passare altri undici anni 

Non e era solo il Psi naturai 
mente dietro 1 maneggi disin 
volti di Calvi e le oblazioni inte 
ressate Dopo la violenta morte 
del banchiere la vedova Clara 
Calvi parlò in molle interviste 
del cardinale Paul Marcmkus e 
di Giulio Andreotti indicando 
gli quali nemici del manto il 
quale viceversa pare si aspe! 
fisse la loro gratitudine e spe 
rasse di ottenere da loro un 
aiuto per uscire dalle pesanti 
difficolta Nei giorni della crisi 
Calvi ebbeun momento di otti
mismo quando disse alla mo 
glie «SeAndreotti non mi mei 
te 1 bastoni fra le ruote fra 
quindici giorni siamo a posto 
(// Mondo 20 dicembre 
1982) Ma Andreotti - sempre 
secondo la testimonianza del 
la signora Calvi - «arrivò a mi 
nacciarlo di morte» 

A parere di Calvi (sono an 
eora intormazioni fornite dalla 
vedova) "il vero capo della P2 
er i Giulio Ardreotti» Chiun 
que ne sia stato o ne sia il 
leaer ù certo che l i P2 e so 

priwissuta alla volenterosi 
misura di scioglimento impo 
sia dal govenro Spadolini e 
che forme di potere massoni 
co - non più giustificato dalla 
cultura del razionalismo con 
cui nei secoli passali la Masso 
nena si opponeva alla trascen 
denza mistica dei poteri cecie 
Mastici - appaiono spesso nel 
1 intreccio fra politica delle tan 
genti e la criminalità in abito 
elegante Si pensi il caso del 
professor Vittoria suicida per 
essersi lasciato trascinare in un 
vortice di ruberie dall ex mini 
stro De Lorenzo era massone 
È curioso che - quando la tee 
nica del furto di risorse pubbli 
ehe tocca vertici di cosi specia 
Ustica tecnologica - si scopra 
la persistente sopravvivenza di 
ircaiche formule associative e 
riti inacronistici apparente 

mente ingenui ma liluri „ 11 
a chi voglia nume! zzarsi per 
astuta avidità di polerc 1 dei a 
ro 

Legami con li Viissonini 
aveva incile Sirgio Castell in 
esponente dell u n (orse an 
eh egli suicida In questa ndd 1 
misteriosa di affarismo politi 
ca inganni incor i una volt 1 
ricorre chisv. per eoineiden 
za il nome solito 1 ult mo pò 
litico al qu ile Castell in feec vi 
sita prima di uccidersi o di 11 
sciarsi uccidere e sialo An 
dreo'ti 

Abbiano tulle le vilume 11 
nostro dolente rispetto Purché 
la pietà non vada a confonder 
si - come e parso in 1 ìluin se r 
vizi di telegiornali su"e morii di 
Cagliari e di Cardini - con 1 in 
dulgenza cinica verso ciò chi 
hanno latto 
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